






Nella città antica invece gli spazi aperti venivano sempre 
creati per primi: spianati e pavimentati, decorati con opere 
d’arte e allestiti con edifici pubblici e templi, botteghe e 
trattorie. I lotti privati occupavano lo spazio rimanente e la loro 
disposizione era subordinata alle regole formali della città nel 
suo insieme. Se le strade e le piazze sono ospitali, se 
consentono e incoraggiano attività diverse, ne risultano più 
animateanimate e quindi sicure. La sfida del progetto è quella di 
ideare un organismo urbano che per struttura, dimensioni e 
atmosfere sia in grado di ripensare questo luogo 
trasformandolo in uno spazio accogliente e di forte valore 
simbolico. Un sistema semplice e accessibile così che tutti, 
dai più piccoli ai più grandi, possano fruire degli spazi esterni, 
dilatando l’esperienza d’apprendimento legata alla scuola ai 
giardini,giardini, ai viali, alle piazze e agli slarghi che tutt’intorno si 
compongono. La proposta esprime una concezione di fondo 
classica dell’architettura declinata attraverso una spazialità 
moderna. I nuovi volumi organizzano un sistema chiaro 
all’interno di una fitta trama naturale che tesse le relazioni con 
la storia dei luoghi e con gli assi, gli edifici e gli spazi esistenti. 
Il progetto dedica una particolare attenzione al rapporto 
generalegenerale fra l’insediamento e il suo contesto all’interno del 
quale assumono un ruolo fondamentale la costruzione dello 
spazio aperto e le sue relazioni con quello edificato. Le città 
sono nate quando non gli edifici, ma gli spazi non costruiti 
hanno assunto significato, o meglio, quando questo significato 
ha cominciato a prevalere sui significati dei singoli edifici. Il 
progetto alla macro-scala indaga e sviluppa il tema 
architettonicoarchitettonico del vuoto, della sua progettazione e della 
relazione tra le sue parti. Alla scala urbana, esso assume il 
vuoto come elemento organizzativo, come strumento di 
misura e di equilibrio dinamico, e quindi lo spazio libero tra gli 
edifici, quale luogo di messa in relazione tra le parti, assume 
un ruolo centrale tanto forte da far cadere in secondo piano le 
singolarità degli oggetti architettonici stessi in favore di un 
sistemasistema unitario e inscindibile. Lo spazio aperto è allora un 
contenitore di elementi architettonici la cui disposizione e 
reciproca distanza definisce le qualità del sito e la sua 
apertura all’intorno ed è conformato attraverso una messa in 
relazione di emergenze isolate che da sole riescono a definire 
un ambiente dai limiti aperti e porosi. Al suo interno gli spazi 
verdi, i viali, le linee e gli specchi d’acqua organizzano una 
tramatrama naturale che recupera il senso di un paesaggio ormai 
quasi scomparso restituendo un’immagine radicata nei 
caratteri del paesaggio agricolo, nelle forme della tradizione, 
con i grandi blocchi isolati raccolti intorno alle loro corti e ai 
loro giardini.

Due assi ortogonali, a guisa di un cardo e un decumano, 
strutturano il sistema in modo chiaro ed intuitivo. Il primo, 
orientato sulla direttrice nord/sud combina il sistema costruito 
attraverso un’alternanza di volumi, viali alberati e piazze in 
una sequenza che si sviluppa dall’edificio del Comune, 
intercetta la nuova scuola e culmina nel blocco delle 
abitazioni. Il secondo, orientato lungo la direttrice est/ovest 
mettemette in relazione l’area del Centro-Parco con il nucleo storico 
di Segrate. La nuova scuola è il fulcro fisico ed ideale 
dell’intero progetto intorno e attraverso la quale tutti gli 
elementi trovano una precisa collocazione. 













All’interno saranno attrezzati per consentire attività specifiche.  
Gli spazi per le attività di tipo informale sono disseminati 
all’interno dei due livelli della scuola e sono pensati come 
luoghi di evasione e svago. La scala gradonata con tutti gli 
spazi di relazione che vi si appoggiano è il fulcro di questo 
sistema. Oltre a svolgere la sua naturale funzione di 
collegamento essa può essere identificata come lo spazio 
ibridoibrido e di transizione per eccellenza, una sorta di scambiatore 
di tutte le attività della scuola stessa e tra la scuola e la città. 
Questo spazio è in grado di svolgere molteplici funzioni 
andando da piccole rappresentazioni teatrali a lezioni 
collettive, saggi di fine anno, riunioni tra genitori o più 
semplicemente come luogo di sosta tra le lezioni o durante la 
ricreazione. 

Tutte le aule affacciano sugli ampi corridoi interni che 
potranno essere utilizzati come ulteriori spazi di 
apprendimento e gioco. Alle aule si aggiungono una serie di 
spazi informali che garantiranno un insieme di luoghi dedicati 
alle attività individuali e alla concentrazione. Gli spazi 
all’aperto sono parte fondamentale nel progetto della nuova 
scuola. Essi potranno essere destinati ad attività didattiche ma 
ancheanche ludiche e sportive. Il sistema modulare all’interno del 
quale si organizzano le aule è regolare e ripetitivo. 

La contiguità degli spazi interni della scuola riduce al minimo 
l’area di circolazione, garantendo comunque un’efficace 
distribuzione. Tutte le aule si aprono verso lo spazio pubblico 
attraverso grandi pareti vetrate, permettendo un continuo 
contatto visivo tra l’esterno e l’interno. 

La Casa di Città contiene tutte le attività che la scuola può 
scambiare e condividere con la città. Al piano terreno sono 
stati localizzati gli accessi alla palestra, alla biblioteca, al 
laboratorio musicale e all’auditorium. Il primo piano ospita le 
aule dei professori e le cinque aule aperte alla cittadinanza. Il 
collegamento tra i due livelli e con la terrazza superiore è 
garantito da una scala circolare e da un ascensore che 
strutturano il sistema di distribuzione interno. strutturano il sistema di distribuzione interno. 

La palestra è dotata di spogliatoi separati per alunni e esterni 
e gode di un accesso dedicato. Allo stesso modo, anche 
l’auditorium è fornito di un accesso dedicato. In questo modo 
sarà possibile garantire un uso ancora più flessibile di questi 
spazi anche in orario notturno o comunque extrascolastico. 

Le terrazze giardino aprono gli spazi della scuola al quartiere. 
Il tetto è un paesaggio artificiale.  Le terrazze accolgono un 
campo sportivo, una pista per l’atletica non regolamentare e 
spazi che potranno essere utilizzati per attività didattiche e 
laboratoriali ma anche per momenti di svago e relax. I telai in 
cls ribadiscono la struttura della scuola ed inquadrano visuali 
e aperture. Esse saranno in grado di accogliere molteplici 
attivitàattività che potranno essere organizzate sia dalla scuola che 
dagli abitanti del quartiere. 

Due scale esterne, una scala interna e due ascensori 
garantiscono l’accesso allo spazio a tutte le ore del giorno. Le 
terrazze della scuola restituiscono alla città ampie zone 
dedicate al tempo libero e allo svago attenuando l’impatto 
della nuova costruzione. 

La nuova scuola moltiplica gli spazi lavorando su una 
complessa sequenza spaziale orizzontale e verticale che 
caratterizza e definisce l’intero progetto.
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L’utilizzo di questo sistema standardizzato comporta notevoli 
vantaggi sia dal punto di vista realizzativo che da quello 
economico garantendo un elevato standard di qualità e ridotti 
tempi di esecuzione e messa in opera. Una volta messi in 
opera i pannelli saranno trattati con una vernice protettiva per 
proteggerli dall’umidità, dalla sporcizia e dai graffiti. 

UnUn punto fondamentale della strategia del progetto riguarda la 
possibilità di future trasformazioni dell’edificio. Le partizioni 
interne, mobili o in muratura, potranno essere rimosse o 
modificate per dare spazio a rinnovati programmi funzionali. 
La distribuzione interna è strutturata in maniera estremamente 
razionale e grazie alla sua modularità contribuisce a generare 
spazi facilmente riconoscibili e con destinazioni chiare e 
intuitive. intuitive. 

Il complesso scolastico è stato concepito attraverso la 
combinazione di molteplici spazi che si relazionano tra loro: da 
quelli che debbono assicurare diversi livelli di privacy e quiete, 
rispetto ad altri che invece invitano allo scambio e alla 
partecipazione. Una concezione tipologico spaziale che 
dall’aula è in grado di offrire spazi destinati alla didattica 
laboratoriale e alle attività libere, ma anche disponibile ad 
essereessere fruita, al di fuori dagli orari scolastici, dalla comunità di 
quartiere secondo il modello del centro civico. Particolare 
attenzione è stata rivolta al progetto delle aree esterne intese 
come importanti apporti per lo svolgimento dell’attività 
didattica, oltre che destinate al tempo libero, al gioco e 
all’attività sportiva. 

Il chiostro e la terrazza offrono ai bambini generosi spazi per 
giocare ed imparare a diretto contatto con la natura e il cielo.  

Diverso è il caso del rapporto tra il piano terreno della scuola 
e lo spazio pubblico che la avvolge. La scuola non prevede la 
realizzazione di una recinzione esterna e questo ha 
comportato uno studio approfondito dei sistemi di filtro tra le 
aule e lo spazio pubblico. 

UnUn sistema di vasche perimetrali in cls piantumate con siepi in 
bosso garantisce un ottimo livello di privacy tra le aule e gli 
spazi esterni della scuola. Le siepi consentono uno sviluppo di 
una vegetazione duratura senza avere elevati costi di 
manutenzione. Il rimando è ai giardini all’italiana e ai chiostri 
degli antichi monasteri lombardi. La siepe funziona quindi in 
due direzioni: da un lato garantisce la separazione fisica e 
visualevisuale tra le aule e gli spazi esterni e dall’altro diventa con le 
sue forme e i suoi profumi un ulteriore elemento di arredo degli 
spazi aperti. Il rapporto tra spazi costruiti e spazi aperti si 
arricchisce in questo modo di un ulteriore elemento 
intensificando quel principio di compenetrazione tra le parti 
che è alla base dell’intero progetto.
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• IlIl calcestruzzo UHPC, rispetto al calcestruzzo 
tradizionale, presenta una maggior resistenza a 
compressione e una buona resistenza a trazione. 
Presenta inoltre una maggior duttilità che lo rende adatto 
a realizzare anche forme complesse e una maggior 
durabilità che riduce notevolmente i costi di 
manutenzione delle strutture;

LL’utilizzo di solai alleggeriti e di calcestruzzo UHPC, 
permette la riduzione del numero di pilastri e 
l’ottimizzazione della loro sezione;

Grazie alla maglia 6.60x6.60ml e alla struttura a telaio, si 
hanno vani più spaziosi e minori vincoli architettonici, 
quindi più libertà di riconversione futura degli ambienti 
sotto il profilo architettonico funzionale;

GrazieGrazie al comportamento a piastra del solaio, si hanno 
spessori inferiori a parità di carico e di luci;

Le travi in spessore rese possibili dal peso contenuto del 
solaio e dal funzionamento a piastra dello stesso, 
permettono di non avere sporgenze né all’intradosso né 
all’estradosso della soletta e ciò consente una maggior 
flessibilità nell’istallazione degli impianti;

IlIl peso contenuto del solaio e la snellezza degli elementi 
verticali, comportano la riduzione del carico complessivo 
della struttura gravante sui pilastri e sulle fondazioni, con 
conseguente riduzione delle dimensioni di quest’ultime e 
quindi anche di scavi e costi di sbancamento;

SempreSempre grazie al peso contenuto del solaio si ottengono 
risparmi economici rispetto a strutture tradizionali stimati 
intorno al 20%, legati alla riduzione di armatura nei solai 
e alla riduzione di calcestruzzo relativo al solaio e alle 
sezioni ridotte di travi, pilastri e fondazioni;



•

• La geometria regolare della struttura a telaio di maglia 
6.60x6.60ml, determina vantaggi nella logistica di 
cantiere;

Il peso contenuto del solaio e la snellezza degli elementi 
verticali, consentono anche vantaggi antisismici dovuti 
alla riduzione del peso dell’intera struttura, con 
conseguente riduzione dell’accelerazione delle masse;







•

• Categorie di scelte finalizzate al contenimento dei costi 
di costruzione, in riferimento ai prezzi di mercato dei 
fattori produttivi

Categorie di scelte che tendano ad ottimizzare il rapporto 
tra costi e benefici (considerati nelle dimensioni sociali, 
ambientali ed economiche) attivabili dal progetto.
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• All’utilizzo di adeguati mezzi hardware e software di 
supporto alla progettazione;

Alla gestione della interoperabilità disciplinare attraverso 
l’uso di formati open source (uso del formato IFC);

All’individuazione delle “Milestones” fondamentali del 
processo;

AlleAlle fasi di progettazione (uso e obiettivi dei Modelli 3D 
nelle fasi di redazione del progetto, virtualizzazione 
grafica 2D);

Al rispetto dei LOD di progetto concordati per le varie 
fasi;

AllaAlla verifica del contenuto informativo dei Modelli e alla 
gestione integrata delle informazioni attraverso la 
validazione e la verifica formale (Model Checking).



PLANIMETRIA  
1.le alberate 2.i campi centuriati 3.il bosco 4.la vasca 5.il giardino della Roggia 6.i nuovi ponti 7.l’area gioco dei bambini 8.l’area cani 9.la collina 10.alberature di pregio
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BOSSO

PRUNUS PADUS

POPOLUS LINNAEUS

ACER CAMPESTRE

ALNUS GLUTINOSA
(GIARDINO DELLA ROGGIA)

SAMBUCUS NIGRA 
(GIARDINO DELLA ROGGIA)

PRUNUS SPINOSA
(GIARDINO DELLA ROGGIA)

CELTIS AUSTRALIS
(GIARDINO DELLA ROGGIA)
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• L’urbanistica come costruzione e ordinamento della città;

Lo studio di una teoria di edifici disposti nella natura in un 
insieme composto dalla relazione e dal carattere delle 
singole parti;

LoLo stretto rapporto tra l’insediamento, il sito e le sue 
memorie, fra la costruzione materiale e lo spazio aperto 
in un luogo ospitale e utile.














